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Vangelo
Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro di lei.

Giovanni 8,1-11

In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. Ma al mattino 
si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui. Ed egli 
sedette e si mise a insegnare loro. 
Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna sorpresa in adul-
terio, la posero in mezzo e gli dissero: «Maestro, questa donna è stata 
sorpresa in �agrante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha coman-
dato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?». Dicevano 
questo per metterlo alla prova e per avere motivo di accusarlo. 
Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. Tuttavia, 
poiché insistevano nell’interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è 
senza peccato, getti per primo la pietra contro di lei». E, chinatosi di 
nuovo, scriveva per terra. Quelli, udito ciò, se ne andarono uno per 
uno, cominciando dai più anziani. 
Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. Allora Gesù si alzò e le 
disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed ella rispo-
se: «Nessuno, Signore». E Gesù disse: «Neanch’io ti condanno; va’ e 
d’ora in poi non peccare più». 

DENTRO LA 
PAROLA

L’evangelista Giovanni presen-
ta una scena impressionante: 
scribi e farisei sottopongono 
Gesù ad una sorta di processo 
attraverso un tranello subdolo, 
sfruttando un caso di adulterio. 
L’intenzione è costringerlo a 
pronunciarsi contro la legge 
mosaica. All’arrivo �ero e 
superbo dell’uomo pieno di sé, 
Cristo risponde con la mitezza 
di un gesto profondo e divino: 
Egli si china e si mette a scrive-
re col dito a terra, richiamando 
l’immagine, contenuta in Es 31, 
18, del dito di Dio che incide i 
comandamenti sulla pietra.  Il 
gesto umile e silenzioso, inter-
rotto solo da un «grave» invito 
a scagliare la pietra se c’è qual-
cuno privo di colpe, sconvolge 
il cuore degli arroganti. La 
Parola di Dio, che è come un 
leggero alito di vento, è capace 
di sedare la tempesta 
dell’orgoglio umano. Gli accu-
satori si dileguano sotto il peso 
delle loro colpe. Solo la donna 
peccatrice rimane, da povera, 
sotto lo sguardo misericordio-
so di Gesù. Nel deserto creato 
dal peccato ecco irrompe una 
novità: un �ume di misericor-
dia che puri�ca e risana resti-
tuendo alla peccatrice la digni-
tà perduta. «Va’ e non peccare 
più»: la donna è restituita alla 
libertà e riplasmata a nuova 
creatura.

Papa Francesco 
Messaggio per la 53a Giornata Mondiale di Preghiera per le Voca-
zioni: “La Chiesa, madre di vocazioni”.

Tra gli operatori pastorali rivestono una particolare importanza  i 
sacerdoti. Mediante il loro ministero si fa presente la parola di 
Gesù, che ha detto: «Io sono la porta delle pecore […] Io sono il 
buon pastore» (Gv 10,7.11). La cura pastorale delle vocazioni è una 
parte fondamentale del loro ministero pastorale. I sacerdoti 
accompagnano coloro che sono alla ricerca della propria vocazio-
ne, come pure quanti già hanno o�erto la vita al servizio di Dio e 
della comunità.
Tutti i fedeli sono chiamati a rendersi consapevoli del dinamismo 
ecclesiale della vocazione, perché le comunità di fede possano 
diventare, sull’esempio della Vergine Maria, seno materno che 
accoglie il dono dello Spirito Santo (cfr Lc 1,35-38). La maternità 
della Chiesa si esprime mediante la preghiera perseverante per le 
vocazioni e con l’azione educativa e di accompagnamento per 
quanti percepiscono la chiamata di Dio. Lo fa anche mediante 
un’accurata selezione dei candidati al ministero ordinato e alla vita 
consacrata. In�ne, è madre delle vocazioni nel continuo sostegno 
di coloro che hanno consacrato la vita al servizio degli altri.

Chiamati
al Perdono

https://youtu.be/QBan55m6bbo
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